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Enti di previdenza alla cassa 
Dopo la sentenza del Consiglio di sialo è tempo di fare i confi con la Spending review 

Enti di previdenza alla cassa 
Allo Stato 3,8 min nel 2012. E 7,6 min il prossimo anno 

DI SIMONA D ' A L E S S I O , 
IGNAZIO M A R I N O 

E B E N E D E T T A PACELLI 

La Spending review co­
sterà alle Casse di previ­
denza dei professionisti 
birca 3,8 milioni di euro 

nel 2012 e circa 7,6 milioni di 
euro nel 2013. Con i suoi 800 
mila euro (che raddoppieranno 
il prossimo anno) è l'ente dei 
medici, il più grande per pa­
trimonio e iscritti, che verserà 
di più allo Stato per effetto del 
risparmio del 5% (il 10% nel 
2013) sui consumi intermedi 
imposto dalla legge 135/2012 
sulla revisione della spesa 
pubblica. Mentre, con i suoi 
35 mila euro è la gestione pre­
videnziale dei biologi che alle 
finanze pubbliche darà meno 
di tu t t i . All ' indomani della 
sentenza del Consiglio di Sta­
to (la n. 6014/2012), secondo la 
quale le Casse di previdenza 
sono enti pubblici (si veda Ita-
UaOggi di ieri), dunque, anche 
gli istituti pensionistici che si 
erano opposti alla legge e che 
aspettavano la conferma dei 
giudici di Palazzo Spada per 
non effettuare il versamento 
hanno dovuto calcolare le ci­
fre (si veda tabella in pagina) 
e già da lunedì procederanno a 
bonificare quanto chiesto dal­
la norma oppure a chiedere la 
compensazione debiti-crediti. 

Chi non ha ancora versato. 
Il primo a dichiarare pubblica­
mente che non avrebbe versa­
to un euro fino alla sentenza 
della giustizia amministrat i­
va era stato Paolo Pedrazzoli 
della Cassa del notariato (si 
veda ItaliaOggi del 22/9/2012) 
scegliendo di accan tonare , 
semmai , al proprio in terno 
la cifra di 100 mila euro. Un 

orientamento condiviso, suc­
cessivamente, anche all'inter­
no dell'Adepp (l'associazione 
degli ent i pr ivat izzat i) alla 
vigilia della scadenza del 30 
settembre. Commenta il pre­
sidente dell 'Enpam (medici) 
Alberto Oliveti: «Abbiamo ac­
cantonato le risorse in un fon­
do, pagheremo nei prossimi 
giorni. Abbiamo assunto un 
percorso d'autonomia respon­
sabile con la privatizzazione 
che vediamo così denigrato». 
50 mila euro per il 2012 usci­
ranno dall'Enpav (veterinari), 
il cui presidente Gianni Man-
cuso bolla la sentenza come 
«ridicola e contraddittoria sul 
ruolo delle casse». La revisione 
della spesa pubblica riferisce 
il vertice dell'ente degli psico­
logi (Enpap), Angelo Arcicasa, 
porterà via ora 80 mila euro. 
Andrea Camporese alla guida 
dell'Inpgi (giornalisti) ricorda 
che «abbiamo prevalentemente 
servizi interni e avevamo già 
ridotto le consulenze. Perciò», 
precisa, «la somma è minore di 
quanto ci si aspetti: 250 mila 
adesso, e a seguire mezzo mi­
lione». «Altro che risparmi» 

tuona il presidente della Cassa 
dei geometri Fausto Amadasi, 
«qui si t ra t ta di spesa e basta. 
Noi come ente li avevamo ri­
sparmiati questi soldi e invece 
ora dobbiamo versare allo stato 
187 mila euro per il 2012 e 374 
mila per il 2013. «Siamo all'in­
terno di un groviglio, o forse 
di un imbroglio», dice invece 
Arcangelo Pirrello che guida 
l 'Epap, l 'Ente di previdenza 
e assistenza pluricategoriale 
che dovrà versare 100 mila 
euro per l'anno in corso, «che sa 
più di teatro dell'assurdo che 
di real tà amministrativa». E 
Sergio Nunziante, numero uno 

in Enpab (biologi) che verserà 
35 mila euro, aggiunge: «del re­
sto che lo stato abbia bisogno 
di denari è sotto gli occhi di 
tutti». AU'Enpapi (infermieri), 
la Spending review costerà 70 
mila euro. Mentre all 'Enpa-
cl (consulenti del lavoro) 170 
mila, dunque meno della cifra 
di 220 mila euro accantonata e 
poi rivista per effetto della cir­
colare del Mef di fine ottobre. 

Chi aveva versato. Anche 
se in polemica con il governo, 
diversi enti avevano comun­
que deciso di versare pr ima 
della scadenza prevista dalla 
legge del 30 settembre: Cassa 
dei dottori commercialisti 200 
mila euro, Cnpr (ragionieri) 
205 mila euro, Cassa Forense 
(avvocati) 370 mila euro, Ena-
sarco (Agenti di commercio) 
250 mila euro, Enpaia (lavora­
tori dell'agricoltura) 250 mila 
euro, Inarcassa (ingegneri e 
architetti) 435 mila euro. Per 
la presidente Paola Murato­
rio «resta il rammarico per un 
risparmio non mirato che ci 
costringerà a tagliare servizi 
agli iscritti per rispettare» la 
norma». E aggiunge: «Sarebbe 
utile che parlamento e gover­
no coordinassero gli interventi 
sulla previdenza privata: siamo 
considerati pubblica ammini­
strazione in caso di provvedi­
menti di spesa, e imprendito­
ri privati per la fiscalità del 
r isparmio pensionistico». Si 
l amenta della norma anche 
Emilio Croce presidente della 
Cassa dei farmacisti italiani 
(Enpaf) che ha versato già 75 
mila euro: «siamo t ra le casse 
che spendono meno e che han­
no sempre operato in regime di 
risparmi. Eppure siamo stati 
penalizzati allo stesso modo». 
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ronlc: Elaborazione ItaliaOggi su dali di bilancio forniii dai singoli pilli 


